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Clima di intesa nei colloqui alla Farnesina 
con l'uomo di Clinton arrivato da Mogadiscio 
Shinn: «Un successo la missione Unosom 2 » 
Torna in primo piano la mediazione politica 

nel Mondo_.".".""." 
Tre obiettivi comuni per la pace tra i clan 
.Accantonato il caso Loi, Roma non rinuncia 
a pesare di più negli indirizzi della missione 
Sparatorie su postazioni di nòstri soldati 

\ciit'i'(ii 
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Italia e Usa schivano la mina somala 
«Attacchi suicidi alle truppe Onu» è l'ultimo appello di Aidid 
«Intesa molto ampia» (ra Italia e Stati Uniti dopo gli 
incontri, ieri, fra l'inviato di Christopher Shinn, il mi
nistro degli Esteri Andreatta e l'ambasciatore Salleo. 
Al centro dei colloqui la necessità «di rilanciare il 
processo di pace». Resta immutata la richiesta italia
na di un collegialità, «che significa decidere insie
me» senza intaccare l'unicità del comando. Aidid si 
appella ai somali: «Trasformatevi in uomini bomba». 

JOLANDA BUFALINI 

H ROMA. «Un'intesa molto 
grande sulla maggior parte dei 
problemi», questo il giudizio 
dell'ambasciatore Salleo dopo 
l'incontro con l'inviato ameri
cano David Shinn, giunto a Ro
ma dopo una missione di sei 
giorni in Somalia. La partita a ' 
scacchi giocata dall'Italia sui 
tre tavoli di Mogadiscio, New 
York, Washington sembra, inli
ne, avviarsi a una soluzione . 
positiva. Mentre da Mogadi- ' 
scio giunge la preoccupante 
notizia di un appello di Aidid 
ai somali perché si trasformino 
in «bombe umane» lanciando
si con delle granate legate ad
dosso contro le postazioni 
Onusom. Ma il portavoce delle 
Nazioni Unite non attribuisce 
credibilità • all'appello: «Qui 
non si sta combattendo una • 
guerra santa» e difficilmente si -
troveranno dei candidati suici- . 
di. , 

La soddisfazione » italiana 
deriva dall'aver costato 1 ac
cordo degli Stati Uniti, con 
Shinn c'era anche l'ambascia
tore Stadtler per il Pentagono, 
sulla necessità di «rimettere in 
movimento il processo di pa
ce». È l'obiettivo principale, ha 
spiegato Salico uscendo dal
l'incontro con la delegazione ' 
statunitense nella tarda matti
nata dì ieri, «della risoluzione . 
914 a cui. tutte, le altre azioni 
devono essere finalizzate e 
commisurate». Sullo > slesso • 
concetto ha insistito il ministro 
degli Esteri Andreatta, che ha " 
ricevuto Shinn e Stadtler nel 
pomeriggio: «Ho trovato con
cordanza con i miei interlocu-. 
tori sulla necessità di rilanciare 
gli obiettivi politici. L'uso della ' 
forza dovrà essere coerente ' 
con quegli obiettivi e ad essi 
proporzionato». - . . • • ~- •. 

È una concordanza di vedu
te, quella fra Roma e Washing
ton, che trova conforto nel giu
dizio che l'inviato del segreta- ; 
rio di Stato americano si è fatto 
nel viaggio in Somalia. È un 
giudizio di sostanziale succes
so della missione, fatta ecce
zione per la zona sud di Moga

discio, e l'aspirazione alla pa
cificazione, secondo quanto 
ha potuto vedere Shinn, cresce 
nella popolazione giovane del 
paese. Dunque il nlancio del 
processo di pace dovrebbe 
reggere su tre perni: quello del 
potenziamento delle strutture 
civili, la polizia, il sistema giu
diziario in primo luogo, quello 
della cooperazione con il ritor
no delle organizzazioni volon
tarie e la creazione di progetti 
che assorbano manodopera, 
quello del livello politico altra-

' verso le conferenze dei rappre
sentanti. È quest'ultimo il livel
lo più difficoltoso, su cui, ha 
detto Shinn, «c'è ancora molto 
da fare». Si è convenuto che 

, una delle strade da percorrere 
sia quello del coinvolgimento 
delle organizzazioni regionali 
africane (l'OUA. il comitato 
per il Como d'Africa). . 

Da parte italiana resta la 
convinzione che la strumenta
zione necessaria per fare passi 
avanti sia quella di meccani
smi di consultazione perma
nenti a Mogadiscio e a New 

' York che non intacchino l'uni
cità del comando ma elabori
no preliminarmente le strate
gie, «collegialità - ha sottoli
neato Salleo - significa real
mente prendere decisioni in
sieme». E resta, da parte italia-

' na, l'ipotesi del rfscnleramento 
, del suo contingente'a Nord se 

non si giungerà a una soluzio
ne soddisfacente. Anche se, è 
bene precisarlo, di due cose 
non si è parlato negli incontri 
di ieri. Della questione del ri
schieramento e del caso del 
generale Loi: «E questione che 
riguarda - ha detto Shinn a 

• proposito del rischieramento -
l'Onu e il governo italiano». 

Non c'è sul tappeto l'ipotesi 
che l'Italia abbandoni Onu-
som2, anzi Andreatta ha riba
dito agli interlocutori d'oltreo
ceano il |reno sostegno dell'I
talia all'operazione: «Io stesso 
ho espresso in Parlamento la 
volontà del governo italiano di 
continuare a contribuire al 
processo di pacificazione in 
Somalia». Ma l'importanza del

l'operazione, si sottolinea alla 
Farnesina, e nel valore di test 
che essa ha rispetto ai compiti 
nuovi delle Nazioni Unite indi
cati da Boutros Ghali nella 
Agenda per la pace. 

Niente questioni personali, 
dunque, nei colloqui di ieri. 
L'Italia, nella-partila a scacchi, 
ha sacrificato, per cosi dire, un • 
alfiere, l'inviato speciale della 
Farnesina Enrico Augelli che, 
dalla fine di giugno ha passato 
la mano all'ambasciatore Mo
reno, che ha trattato nell'ulti
ma fase per l'Italia a New York 
e a Mogadiscio, lasciando pe
rò scoperta la carica di un rap
presentante permanente nella 
capitale somala. Quanto alle 
altre incomprensioni o incom
patibilità di carattere, proba
bilmente sarà il tempo a toglie

re le castagne dal fuoco, poi
ché la regola della rotazione 
vale per lutti. Il generale Loi 
tornerà a casa secondo la sca
denza prevista, ad agosto. Ma 
questo vale per tutte le cariche, 
compresa quella del supervi
sore Onu in Somalia, ammira
glio Howe. 

A Mogadiscio anche ieri si ù 
sparato contro tre postazioni 
in cui sono impegnati i caschi 
blu italiani, .nella zona sud di 
Mogadiscio. Ma preoccupano 
di più gli attacchi di mercoledì, 
nel settore nord sin qui pacifi
cato. Non é ancora chiaro in
fatti se si tratli di seguaci di 
did o di Ali Mahdi. ih quest'i 
mo caso si tratterebbe di 
preoccupante sognale perche 
gli assalitori proverrebbero dal 
settore sotto controllo italiano. 

Aidid, il signore 
della guerra 

somalo 
su cui l'Onu 

ha messo 
una taglia 
A destra: 

somali 
pregano, : 

sullo sfondo 
un aereo 

militare italiano 

Wt ROMA. L'organizzazione umani
taria •Medfciseoza.fronttereKijccusa'T 
te fòrze del contingente Onu in'Soma; 

^Wdi violazio'hPSèlla Convenzione*" 
Ginevra e il vertice delle Nazioni Unite 
di essere ormai incamminato a fare 
dell'uso delle armi una sorta di politi
ca organica. Ieri a Roma Sergio Solo-
monoff, rappresentante in Italia del
l'associazione, ha presentato un dos
sier di denuncia che è già stato inviato 
al consiglio di sicurezza. Vi vengono 
enumerati alcuni precisi capi di accu
sa. I caschi blu sono in sostanza accu
sati di essersi messi a più riprese sotto 
i piedi proprio quel diritto umanitario 
in nome del quale erano all'inizio par
titi per il Paese africano. . 

I fatti che hanno spinto i «Medici» al 
clamoroso passo sono avvenuti tutti 
nel corso di una stessa giornata, il 17 

Dettagliata denuncia di «Medici senza frontiere» 

I caschi blu sotto accusa 
«Violano i diritti umani» 

giugno diquest'anno. A Mogadiscio la 
rsede delROrganizzazione è stata bom
bardata con due missili e mitragliata 
"5JÉTT5 rfSfttiti da un elicottero delle 

forze americane. Quasi contempora-
• neamente diverse granate cadevano 

su un ospedale civile poco distante. 
La prima azione provocava la morte 
di una persona e il ferimento di altre 
otto. La seconda un numero impreci
sato ma sicuramente molto elevato di 
vittime. Solomonoff ha sostenuto ieri 
che in entrambi i casi non c'è stato er
rore nell'individuare l'obiettivo, i co
mandi dell'Onu sapevano perfetta-. 

. mente che cosa stavano facendo. Sul 
tetto dell'edificio che ospitava l'orga- -
nizzazione umanitaria un antenna era 
stata scambiata per un fucile, mentre 
dai pressi dell'ospedale sembra che 
alcuni miliziani abbiano per primi 

sparato alcuni colpi d'arma da fuoco. • 
•Secondo il rappresentante di «Me- • 

dici senza frontiere» un tale modo di ". 
agire configura evidenti vlolazioni'del-
la convenzione che regola ileompor- • 
lamento delle forze armate In caso di • 
guerra. Non è stato rispettato il diritto , 
all'immunità per le installazioni che 
ospitano personale medico, è stato 
colpito un edificio che ospitava feriti, 

"non si è provveduto ad avvertire la-po- ' 
polazione civile abitante nella zona 
dell'imminente avvio dell'attacco. So
lomonoff ha anche affermato che, do
po il bombardamento, immezzì che 

' cercavano di raggiungere gli ospedali 
si sono trovata sbarrata la strada dai 
carri armati dell'Onu: la maggior parte • 
dei luoghi di cura era stata riservata al 
personale delle Nazioni Unite, solo 
poche e insicure unità erano disponi-

' bili per i soccorsi ai civili raggluntfdal-

le bombe. 
Sergio Solomonoff ha affermato ieri 

che tutto ciò non ha rappresentato un 
incidente' ma è'ì'nvece TespressióYietii 
una nuova politica. «Nelle parti del 
mondo dove si combatte, non solo in 
Somalia - ha detto - si è in presenza 
di situazioni a tal punto imbarbarite 
che neppure l'Onu è più in grado di 
sottrarsi al clima di violenza». Lo di: 

mostra l'evidente sproporzione, an-
" ch'essa contraria alle..convenzioni in

temazionali, che ha caratterizzato la 
rappresaglia compiuto il 17 giugno ri-

' spetto agli episodi che l'avevano pro
vocata. Solomonoff dice che non è in
tenzione della sua organizzazione 
«mettere sotto processo le Nazioni 
Unite», ma operare per una rettifica di 
quella che appare già una «politica di 
utilizzazione delle forze armate». 

Nuova incursione dei caccia 
nell'Irak meridionale 
Bombardate due postazioni 
Clinton minimizza 

Razzi americani 
colpiscono i radar 
di Saddam 
Nuovo «incidente» tra Usa e Irak. Due aerei della 
marina Usa h a n n o attaccato postazioni missilistiche 
nel sud dell'lrak. 1 d u e aerei Ea-6b e rano partiti se
para tamente in volo di ricognizione dalla portaerei 
amer icana Abramo Lincoln ed entrambi sono tor
nati indenni alla loro base. Clinton ha minimizzato 
l 'accaduto d icendo c h e incidenti del genere non so
n o «niente di straordinario». 

Wm WASHINGTON Nuovo "in
cidente» tra i caccia americani 
e la contracrea di Saddam 
Hussein. Due aerei della Mari
na Usa hanno attaccato posta
zioni missilistiche nel sud del
l'lrak La notizia è Mata diffusa 
dui Pentagono. 

Due cacciabombardieri del
la Marina che erano in volo di 
ncognizione sulla fascia meri
dionale della no-fìy ;one dell'l
rak hanno aperto il fuoco con
tro «sospette» postazioni di 
missili terra-aria dopo che i 
veivoli erano stati illuminati dai 
rddar iracheni. Questa almeno 
la versione degli americani. 

Uno degli incidenti è awe-
nutoalle 5.30 del mattino (ora 
di Washington) e l'altro due 
ore dopo. . , 

I due aerei Ea-Gb erano par
titi separatamente in volo di ri
cognizione da!'.-* - portaerei 
americana Àbramo Lincoln ed 
entrambi sono tornali indenni 
alla loro base. 

Ciascuno degli aerei statuni
tensi ha lancialo un unico mis
sile anti-radiazioni su una dif
ferente postazione. Le posta
zioni irachene sono localizza
te a circa 80:'miglia sud' del 
32esimo parallelo ' 
' Non è stato ancora1 possibile 
stimare i danni provocati alle 
installazioni irachene. • La 
«Abramo Lincoln» è in na^ga-
zione nel Golfo. 

Gli incidenti di ieri seguono 
di solo quattro giorni un'altro 
attacco dello stesso tipo com
piuto dagli americani: un F-4g 
dell'Aereonautica Usa che era 
in volo di ricognizione nella 
parte meridionale dell'lrak 
aveva lanciato un missile verso 
una postazione dopo che l'I-
rak, secondo il'eomando Usa. 
lo aveva illuminato sul radar. 
In quel caso, il Pentagono so
stiene che l'Irak aveva risposto 
a] fuoco ma senza colpire il ve
livolo. 

Baghdad nega di aver attiva
to le sue apparecchiature ra
dar e clic la sua postazione sia 
slata colpita Nega anche di 
aver risposto al luoco. •. 

Quell'incidente era avvenu
to il 24 luglio, poche ore prima 
che gli ispettori dell'Onu arri
vassero in lrak per piazzare te
lecamere di monitoraggio sul
le postazioni missilistiche ira
chene. • - • 

\JC pattuglie aeree di ricogni
zione americane hanno l'ordi
ne di sparare sulle postazioni 
missilistiche nel caso vengano 
inquadrati dai radar iracheni. 

\JO scorso 29 giungo un altro 
F--1R fece fuoco contro una po
stazione di artiglieria antiae
rea nella provincia di Bassora 
dopo che il radar nemico ave
va inquadrato due aerei ameri
cani in perlustrazione. 

Lo scorso 26 giugno gli Usa 
hanno attaccato il complesso 
di edifici sede dei servizi di si
curezza iracheni a Baghdad 
come rappresaglia per il pre
sunto piano iracheno per as
sassinare l'ex-presidente ame
ricano Bush nel corso della sua 
visita in Kuwait lo scorso apri
le. Otto civili etano morti sotto 
le bombe. , 
i Qli incidenti di ieri sono 
dunque gli ultimi di una serie 
avvenuti da quando le Nazioni 
Unite hanno stabilito zone di 
sicurezza per proteggere gli 
sciiti nel sud dell'lrak e i curdi 
nella parte settentrionale. Nel
le due zone è vietato il volo de
gli aerei iracheni. 11 presidente 
Clinton ha minimizzato l'acca
duto dicendo tra l'altro che 

. «non c'è nulla al di fuori del
l'ordinario nell'attacco lancia
to» E ha aggiunto: «Non si trat
ta di una nuova iniziativa, gli 
attacchi fanno parte dell'ac
cordo già in corso per il quale i 
nostri aerei operano in quell'a
rca e della definizione delle 
circostanze nelle quali essi 
reagiscono». 

Owen e Stoltenberg avanzano altre proposte mentre Clinton minaccia di spezzare con i caccia l'assedio'di Sarajevo 
I musulmani forse disposti a trattare, a tutte le milizie viene impartito l'ordine di fermare le operazioni militari 

Nuovo piano per suddividere la Bosnia in tre 
Le trattative di Ginevra fanno passi avanti. I dirigenti 
politici delle tre fazioni in lotta hanno chiesto ai loro 
comandanti militari di far tacere le armi. I mediatori 
Owen e Stoltenberg hanno presentato un nuovo 
piano di suddivisione in tre della Bosnia. I musulma
ni sembrano disposti a negoziare. Sul vertice si fa 
sentire la voce di Clinton, che minaccia di far arriva
re i suoi caccia su Sarajevo. '• " v 

••GINEVRA. Al Palazzo delle 
Nazioni l'impressione è che si 
è forse a un passo dalla svolta 
decisiva. Quello che il segreta- ' 
rio di Stato americano Christo
pher ha definito qualche gior
no fa il «più complicato rompi- , 
capo diplomatico della storia 
recente» potrebbe presto tro- . 
vare una soluzione. Tutto èpe- ' 
rò ancora appeso a un filo. Co
me è già accaduto, si potrebbe . 
tornare in alto mare quando . 
ormai l'approdo è a portata di ' 
mano. Ieri sul vertice si sono 
fatti sentire i tuoni di Clinton, ' • 
che molti giudicano di non 
scarsa influenza sugli umori ' 
dei principali protagonisti del- -
la partita, li presidente ameri
cano, dopo aver già espresso . 
la propria disponibilità a far in
tervenire i suoi aerei da guerra 
per proteggere i caschi blu in 
Bosnia, ha rincarato la dose fa- ' 
ccndo sapere di pensare ai 
bombardiere anche per spez
zare l'assedio di Sarajevo e 
rendere cosi più sicuri gli aiuti 
umanitari alle popolazioni. 

Clinton, non c'è dubbio, ha 

finito col dare una mano agli 
organizzatori della conferenza 
aumentando le chances di un 
suo successo. Ieri due fatti 
hanno acceso la speranza, 
confermando un certo ottimi
smo che già il prolungarsi degli 
incontri aveva sollevato. Intor
no a mezzogiorno, dopo la ter
za seduta plenaria, i tre massi
mi dirigenti politici delle fazio
ni che si combattono in Bosnia 
hanno annunciato un cessate 
il fuoco generalizzalo in tutta 
la repubblica. Qualche ora do
po i mediatori intemazionali 
Owen e Stoltenberg hanno re
so noto di aver presentato un 
nuovo piano di spartizione dei 
territori che tiene conto dei 
«progressi» già registrati dal ne
goziato. Secondo il loro giudi
zio, tutto fino a questo punto 
procede in modo «buono e co
struttivo». • 

L'invito a far tacere le armi 
non ha per la verità prodotto, 
per il momento almeno, alcu
na concreta conseguenza. Per 
tutta la giornata di ieri, e anche 

Sei bambini 
feriti 
saranno curati 
in Italia 

• 1 ROMA. Con un volo spe
ciale delle Nazioni Unite, parti
to da Sarajevo nel primo po
meriggio ed atterrato all'aero
porto militare di Ciampino, so
no giunti ieri in Italia per essere 
curati .sei bambini ed un gior
nalista feriti in Bosnia o affetti 
da gravi patologie. L'intera 
operazione, ideata dall'Unicef 
di Sarajevo, è stata curata dalla * 
Croce- Rossa Italiana su man
dato della Presidenza del Con
siglio dei ministri e del diparti
mento degli Affari sociali. Gli. 
occhi lucidi, lo sguardo spauri
to, i pìccoli degenti, affetti, tra 
l'altro,, da ferite da arma da 
fuoco, traumi neurologici, or
topedici, piaghe da decubito, 
sono stati accolti a Ciampino 

con grande calore. Ai bambini le infermiere italiane hanno dona
to pacchi contenenti vestiario, giocattoli e sanitari. Commoventi 
le prime dichiarazioni. Besic Vildana, la mamma di una bambi
na, racconta la sua storia: «Non vedo mio marito da due anni. È in 
Russia e mandargli un telex è impossibile perché a Sarajevo non 
c'è corrente. Venerdì scorso ho visto una granata far saltare una 
casa vicino alla mia e quattro persone perdere la vita. Poi ho sa
puto di venire In Italia per far curare la mia bambina, un grande 
sollievo, ma oggi sentogià la nostalgia del mio paese». 

nel pomeriggio quando già era 
noto il contenuto dell'appello 
ginevrino, in Bosnia si è conti
nuato a sparare. Sono cadute 
granate su Sarajevo, è-prose- ' 
guita l'offensiva serba contro 
la città di Brcko e quella mu- ' 
sulmana contro Gomji Vakuf. ! • 
comandanti nell'Onu si sono 
subito dati da fare per organiz-. 
zare un incontro tra i coman- •• 
danti delle milizie nei locali -' 

dell'aeroporto della capitale 
bosniaca. Non sono riusciti a 
metterli insieme ieri, hanno di
chiarato che sperano di riuscir
ci oggi. Secondo le direttive 
politiche partite dalla città sviz
zera, questi vertici militari do
vrebbero avere cadenza quoti
diana per tutta la durata del 
negoziato e costituire cosi uno 
strumento di effettivo controllo 
del cessate il fuoco. - -

Funerali 
a Sarajevo 
di tre soldati 
bosniaci 
E, a sinistra, 
una donna 
piange -
alla partenza 
di sei bambini 
evacuati 
dalle forze Onu 

Per quanto ancora inappli
cata la decisione di arrestare i 
combattimenti ha dato ieri il 
segnale che dietro le quinte 
qualcosa stava effettivamente 
accadendo. La svolta, a quan
to si dice, si è avuta con la di-

- sponibilità musulmana a di-
' scutere di una suddivisione 
-; della Bosnia in tre fondamen-
. tali regioni. Era stato il serbo 

Karadzic a dare per primo la 

notizia, facendo sfoggio di un 
nuovo ottimismo: «Non ci sono 
ostacoli per quanto ho capito 
finora- dichiarava - sembra 
che tutte e tre le parti abbiano 
accettato il concetto di tre Stati 
e adesso stiamo discutendo 
dei confini». Quanto si è in se
guilo saputo del nuovo piano 
di Owen e Stoltenberg ha con
fermato che di questo appunto 
si trattava. Le proposte avanza
te dai due mediaton sembrano 
far perno proprio su una tripar
tizione del terriiono bosniaco 
adeguandosi cosi alla linea già 
fatta propria da serbi e croati. 
Non sarebbe però una suddivi
sione etnica, almeno formal
mente, e la composizione del
le tre regioni non dovrebbe di 
necessita essere territonal-
mcnte continua. Allo Stato 
musulmano sarebbe annessa, 
per esempio, anche l'area di 
Bihac, enclave ben dentro la 
parte serba. 

In discussione è ora la forma 
costituzionale dello Stato fede
rai* o confederale che dovreb
be tenere insieme le tre repub-

' bliche e, naturalmente, la 

mappa dettagliata dei rispettivi 
confini. 1 musulmani, si sa, vor-

.i rebbero uno sbocco sul mare. 
Tutte e tre le parti sono interes
sate a vedere incluse nel pro-

- pno territorio le aree a più ele
vato sviluppo economico. Pro
prio su questi versanti le pro
poste di Owen e Stoltenberg • 
potrebbero prevedere com
pensazioni per i musulmani. 
Per serbi e croati si tratta in 
ogni caso di un evidente vitto
ria, lzetbegovic, il presidente 
bosniaco, ha chiesto tempo 
per consultarsi con i suoi e so
lo oggi farà conoscere ufficial
mente la propria posizione. 

A sentire l/3rd Owen non 
poco del merito per la piega 
positiva assunta del negoziato 
va davvero attribuita al presi
dente americano Clinton. Mi
nacciando da un lato di far in
tervenire i propri caccia contro 
i serbi e. dall'altro, facendo 
pressioni sui musulmani per
chè accettassero di trattare su 
basi realistiche, Clinton po
trebbe dare un contributo for-

- se decisivo la raggiungimento 
di un possibile accordo. 

W.; 
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